
GLI IMPIANTI RADIO

PER LE COMUNICAZIONI

BORDO – TERRA – BORDO 

AERONAUTICHE

09 giugno 2017 sez. ARI di Loano (SV) ore 21.30

rev. 2,5 del 09.06.2017

a cura di Jean Gallizia IK1BTO



Argomenti Trattati:

 La gestione del Traffico Aereo

 Il Controllo dello Spazio Aereo

 Norme legali

 I sistemi

 Norme tecniche







FLIGHTRADAR24

I DATI DI «FLIGHTRADAR24» 
NON POSSONO ESSERE 
IMPIEGATI PERCHE NON 

RAPPRESENTANO LA REALTA’ 
DEI VOLI



RADAR SRA & SRE

SIMULAZIONE



SIMULAZIONE





Comunicazioni, Navigazione e Sorveglianza
Communication, Navigation and Surveillance

- CNS -

 Servizio delle Telecomunicazioni 
Aeronautiche;

 Servizi Meteorologici per la Navigazione 
Aerea;

 Servizio Informazioni Aeronautiche; 

 Servizio di Ricerca e Soccorso;

 Servizi del Traffico Aereo.



Servizio Informazioni Aeronautiche

La funzione essenziale del Servizio Informazioni Aeronautiche 
(Aeronautical Information Service - AIS) è quella di pubblicare e 

diffondere le informazioni necessarie alla sicurezza ed alla 
regolarità della navigazione aerea. L’efficace espletamento di tale 
funzione dipende, in grande misura, dalla possibilità di ottenere, 

in tempo debito, informazioni complete e corrette.

Servizi Meteorologici per la Navigazione Aerea 

Al momento della sua costituzione, l’ICAO dovette affrontare il 
problema di istituire un appropriato Servizio Meteorologico 

Internazionale. Per non creare ex novo una propria struttura, che 
avrebbe richiesto l’impiego di notevoli risorse finanziarie, l’ICAO 

decise di appoggiarsi alla WMO (World Meteorological
Organization), operante sotto l’egida delle Nazioni Unite, 

esistente fin dal 1878.



Servizio di Ricerca e Soccorso

Il Servizio di Ricerca e Soccorso (Search And Rescue - SAR) 
italiano ha origine, nelle linee fondamentali, dall’Annesso 12 

dell’ICAO e dal DOC 7333 AN 859 “Manuale di Ricerca e 
Soccorso”. La finalità del Servizio è garantire con la massima 
efficacia e tempestività il salvataggio degli occupanti di un 

aeromobile in pericolo e di assicurare, su richiesta, il concorso 
della componente aerea a tutte quelle operazioni di salvataggio 
della vita umana sia in terra che in mare. Si tratta, quindi, di un 
servizio di interesse generale pubblico, al quale possono essere 

chiamati a partecipare tutti i servizi dello Stato, sia civili che 
militari.



Servizi del Traffico Aereo

Nel Capitolo precedente abbiamo esaminato quattro dei cinque 
Servizi dell’Assistenza al Volo. Questi garantiscono tutta una serie di 
prestazioni utili alla sicura condotta dei voli senza però toccare gli 
aspetti relativi alla prevenzione delle collisioni tra aeromobili, alla 
comunicazione di informazioni utili alla condotta del volo nonché 

alla messa in allarme e all’assistenza alle organizzazioni che 
garantiscono il servizio SAR. I Servizi del Traffico Aereo (Air Traffic

Services - ATS) nascono proprio a questo scopo e sono 
caratterizzati da un insieme di procedure operative che 

garantiscono livelli di sicurezza e di gestione variabili in funzione 
delle regole di volo adottate dal pilota del velivolo e dal tipo di 

spazio aereo interessato.





Servizio delle Telecomunicazioni 
Aeronautiche

Le Telecomunicazioni Aeronautiche (Aeronautical Telecommunications - COM) 
sono formate dal complesso di servizi che assicura il regolare svolgimento 
delle trasmissioni a distanza di messaggi, segnali, immagini, per mezzo di 

sistemi a filo, radio, ottici, concernenti l’esercizio della navigazione aerea. I 
quattro servizi delle telecomunicazioni aeronautiche, trattati nell’Annesso 10, 

sono i seguenti:

a. SERVIZIO FISSO (reti terrestri di trasmissione informazioni, quali piani di 
volo, NOTAMs, ecc…);

b. SERVIZIO MOBILE (procedure di trasmissione Terra/Bordo/Terra);

c. SERVIZIO DI RADIONAVIGAZIONE (radioassistenze alla navigazione);

d. SERVIZIO DI DIFFUSIONE (radiodiffusione di informazioni aeronautiche). 
Tutti i servizi delle telecomunicazioni, sia militari che civili, operanti sul 

territorio nazionale, rientrano nelle citate quattro categorie o ripartizioni.



Servizio Mobile Aeronautico

Il servizio radioelettrico mobile aeronautico e' un 
servizio effettuato fra stazioni aeronautiche e stazioni di 
aeromobile, o fra stazioni di aeromobile. Partecipano al 

servizio anche le stazioni radioelettriche dei mezzi di 
salvataggio e le stazioni di radioboa per la localizzazione 
di sinistri, quando quest'ultime operano sulle frequenze 

di soccorso ed urgenza all'uopo destinate

(Art. 198 C.d.C.E.).





Piano Nazionale di Ripartizione delle Frequenze 
(PNRF), pubblicato sul supplemento ordinario n. 33 

alla Gazzetta Ufficiale del 23 giugno 2015 n. 143

BANDA DI
FREQUENZE (MHz)

SERVIZIO GESTORE UTILIZZAZIONI NORMATIVA 
INTERNAZIONALE

108,0000 –
117,9750 

RADIONAVIGAZIONE 
AERONAUTICA

63

MiSE
Ministero 

difesa

- ILS
- VOR

117,9750 –
137,0000 

MOBILE 
AERONAUTICO (R) 

23 64

MiSE - Comunicazioni 
aeronautiche

- EPIRBs

Canalizzazione : 25kHz e 8,3kHz
Modulazione :6K00 A3E





Servizio radio sull’aeroporto

Controllo di Aeroporto
TWR

GND

TWR

PLANING

Servizi di Aeroporto

APRON

G/E

HANDLING

GENERALE

AFISInformazioni di traffico 15 mn / 3000 piedi

Non meno 
di 25 mn / 
4000 piedi

copertura del sedime 
aeroportuale

copertura del sedime 
aeroportuale

25 mn / 4000 piedi





Servizio Di Avvicinamento

Avvicinamento APP

ATIS

DEP INFO

ARR INFO

G/E

variabile tra le 25 e le 50 mn ed a 
quote massime comprese fra i 

10000 e i 25000 piedi
(CTR o TMA)

60 mn / 2000 piedi





Servizio Di Area

Controllo d’Area ACC

ACC

FIS

ACC

G/E

VOLMET

Copertura radio necessaria a 
garantire l’intero spazio 

controllato + 50mn
a FL250 e FL 450

Copertura radio necessaria a 
garantire l’intero spazio 

controllato + 50mn
a 5000FTACC
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 ACC-L Area control service for flights up to FL 250

 ACC-SR-I Area radar control service up to FL 250

 ACC-SR-U Area radar control service up to FL 450

 ACC-U Area control service for flights up to FL 450

 AD       Within limits of aerodrome

 AFIS  Aerodrome flight information services

 APP-L Approach control service for flights below FL 120

 APP-I Approach control service for flights below FL 250

 APP-SR-I Surveillance radar approach control service up to FL 250

 APP-SR-L Surveillance radar approach control service up to FL 120

 APP-SR-LU Surveillance radar approach control service up to FL 450

 APP-U Approach control service for flights up to FL 450

 ATIS Automatic terminal information service

 FIS-L  Flight information service for flights up to FL 250

 FIS-U Flight information service for flights between FL 250 and FL 450

 SMC     Surface movement control up to limits of aerodrome

 TWR     Aerodrome control service

 VOLMET  VOLMET broadcasts



FREQUENZE PER PARTICOLARI IMPIEGHI

Alcune frequenze della banda assegnata al Servizio Mobile Aeronautico
(frequenze “T/B/T”) sono state riservate ad particolari usi.

- EMERGENZA: tutti gli Enti del Controllo dello Spazio Aereo sono tenute a 
monitorizzare riservata alle chiamate di soccorso e di sicurezza.

- SOCCORSO AEREO: è la frequenza impiega dagli Enti e dai mezzi 
impiegati nelle operazioni connessi con  il Servizio di Soccorso Aereo.

- COMPAGNIA: sono frequenze assegnate alle compagnie aeree per usi 
interni.

- ISTITUZIONALI / OPERATIVE: sono frequenze impiegate per scopi diversi 
dal Controllo Spazio Aereo da articolazioni dello Stato. Le informazioni 
possono essere soggette a restrizioni alla conoscenza e divulgazione.

- AIR TO AIR: E’ una particolare frequenza sulla quale avvengano 
comunicazioni, tra aeromobili.

- ACARS: Sono canali impiegati per i link dati
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AIRCRAFT COMMUNICATION ADDRESSING AND 
REPORTING SYSTEM

ATC: Controllo del traffico aereo

Il controllo del traffico aereo è generalmente effettuato via voce tramite apposite 

frequenze VHF. Si preferisce utilizzare una tecnica via testo in alcuni casi 

particolari:

In grandi aeroporti in sostituzione dell'ATIS o del controllore DEL (il 

controllore che fornisce la clearence per il piano di volo) al fine di 

velocizzare la procedura non affollando le comunicazioni voce.

Sulle rotte oceaniche, dove non sempre è possibile comunicare 

via VHF per le lunghe distanze tra l'aeromobile e la stazione di terra.

Questa tecnica è chiamata CPDLC, ovvero Controller–Pilot Data Link

Communications.

AOC: Controllo operazionale aeronautico

I messaggi di tipo AOC contengono informazioni relative all'aeromobile e i suoi 

sistemi. Questi messaggi sono attualmente in fase di standardizzazione, per 

consentire un'omogeneità tra diverse compagnie aeree. Esempi di valori indicati 

a terra sono: informazioni sul carburante, sistemi anti-ghiaccio, Electronic Flight 

Folder, condizioni meteo.



AIRCRAFT COMMUNICATION ADDRESSING AND 
REPORTING SYSTEM

AAC: Controllo amministrativo compagnia aerea

Esempio di comunicazione ricevuta dalla base della compagnia aerea sulla 

stampante interna alla cabina di pilotaggio, con indicazioni per il prossimo volo. I 

messaggi AAC (Airline Administrative Control) sono a discrezione della 

compagnia aerea, anche se è fatto obbligo rispettare il format del messaggio 

come stabilito dallo standard ARINC 618. Esempi di messaggi usati sono:

NOTAM

Informazioni meteo

Informazioni amministrative sul prossimo volo

Dati di performance del velivolo

Dati di verifica dello stato del velivolo

Informazioni per il catering

Questi messaggi vengono solitamente stampati attraverso una piccola

stampante termica presente in cabina di pilotaggio oppure visualizzati su 

appositi display (spesso in condivisione con l'FMS).



AIRCRAFT COMMUNICATION ADDRESSING AND 
REPORTING SYSTEM

ACARS mode: x  Aircraft reg: .X-YZYZ

Message label: C1 Block id: I  Msg. no: .ATI

Flight id: ABCD 2 

Message content:-

30911

AGM

AN X-YZYZ /FI DE0000

-----------------------------------------------------------------------------

EDDM ENR ATIS M

0850Z

ATIS EDDM M METAR 230850

EXPECT  ILS APPROACH RWY 26 RIGHT AND 26 LEFT

RWY 26R 26L

TRL 60

ON RWY 26 LEFT DUE*TO CAT 1 LEVEL 1 OPERATION NO AUTOL

-----------------------------------------------------------------------------

ACARS mode: X  Aircraft reg: .YX-KHKH

Message label: 20 Block id: 4  Msg. no: M11A

Flight id: ROSSO4 

Message content:-

AZAZAZ,LEMD,LIML,23MAY17,1428,0658,19040,0719,19160,0829,42,0906,7160,0909,7200,0742,63

-----------------------------------------------------------------------------

ACARS mode: x  Aircraft reg: .A-BCEF

Message label: H1 Block id: Y  Msg. no: - #M

Flight id: GIALLO-P 

Message content:-

P..GEN,N44255E009049.M859..VAMTU,N44087E007375.UM984..DIVKO,N43034E004466.UN975..ADUXO,N40307W0

02039:DA:LIML:AA:LEMD4935



Strutturazione dello spazio aereo



Spazio Aereo Nord Italia



ROMA FIC

BRINDISI FIC

MILANO FIC

PADOVA FIC



TAVOLO OPERATIVO



TAVOLO OPERATIVO





Riferimenti normativi
Regolamentazione “Radio”

 UIT - Radio Regulation

 Decreto Legislativo 1 agosto 2003, n. 259

 Piano Nazionale di Ripartizione delle Frequenze

 Legge 8 aprile 1983, n. 110

Regolamentazione “Aeronautica”

 Codice della Navigazione

 Documenti ICAO

 ICAO Annex 10 Volume I

 ICAO Annex 10 Volume II

 ICAO Annex 10 Volume III

 ICAO Annex 10 Volume IV

 ICAO Annex 10 Volume V

 Codice Penale



Radio Regulations
Articles Edition of 2012

CHAPTER VIII Aeronautical services

ARTICLE 37 Operator’s certificates Section I  General provisions

37.1 § 1 1) The service of every aircraft station and every aircraft earth station shall be controlled 
by an operator holding a certificate issued or recognized by the government to which the station 
is subject. Provided the station is so controlled, other persons besides the holder of the 
certificate may use the radiotelephone equipment.

37.2 2) In order to meet special needs, special agreements between administrations may fix the 
conditions to be fulfilled in order to obtain a radiotelephone operator’s certificate intended to be 
used in aircraft radiotelephone stations and aircraft earth stations complying with certain 
technical conditions and certain operating conditions. These agreements, if made, shall be on the 
condition that harmful interference to international services shall not result therefrom. These 
conditions and agreements shall be mentioned in the certificates issued to such operators.

ARTICLE 38 Personnel

38.1 Administrations shall ensure that the staff on duty in aeronautical stations and in 
aeronautical earth stations shall be adequately qualified to operate the stations efficiently.



Radio Regulations
Edition of 2012 Appendices



Normativa ICAO
 Annesso 1: Personnel Licensing

 Annesso 2: Rules of the Air

 Annesso 3: Meteorological Service for International Air Navigation

 Annesso 4: Aeronautical Charts

 Annesso 5: Units of Measurement to be Used in Air and Ground Operations

 Annesso 6: Operation of Aircraft

 Annesso 7: Aircraft Nationality and Registration Marks

 Annesso 8: Airworthiness of Aircraft

 Annesso 9: Facilitation

 Annesso 10: Aeronautical Telecommunications

 Annesso 11: Air Traffic Services

 Annesso 12: Search and Rescue

 Annesso 13: Aircraft Accident and Incident Investigation

 Annesso 14: Aerodromes

 Annesso 15: Aeronautical Information Services

 Annesso 16: Environmental Protection

 Annesso 17: Security

 Annesso 18: The Safe Transport of Dangerous Goods by Air

 Annesso 19: Safety Management



ICAO Annesso 10
Aeronautical Telecommunications
 ICAO Annex 10, Aeronautical Telecommunications, Volume 

I - Radio Navigation Aids Sixth edition

 ICAO Annex 10, Aeronautical Telecommunications, Volume 
II - Communication Procedures including those with PANS 
Status Seventh Edition

 ICAO Annex 10, Aeronautical Telecommunications, Volume 
III - Communications Systems Second edition

 ICAO Annex 10, Aeronautical Telecommunications, Volume 
IV - Surveillance Radar and Collision Avoidance
Systems Fourth edition

 ICAO Annex 10, Aeronautical Telecommunications, Volume 
V - Aeronautical Radio Frequency Spectrum
Utilization Second edition



ICAO - Annesso 10 Volume II

5.1.8 Categories of messages

The categories of messages handled by the aeronautical mobile service and 
the order of priority in the establishment of communications and the 
transmission of messages shall be in accordance with the following table. 
Message category and order of priority signal Radiotelephony signal

a) Distress calls, distress messages and distress traffic MAYDAY;

b) Urgency messages, including messages preceded by the medical 
transports signal PAN, PAN or PAN, PAN MEDICAL;

c) Communications relating to direction findin;

d) Flight safety messages;

e) Meteorological messages;

f) Flight regularity messages;



ICAO - Annesso 10 Volume III

2.2 SYSTEM CHARACTERISTICS OF THE GROUND INSTALLATION

2.2.1 Transmitting function

2.2.1.1 Frequency stability.

The radio frequency of operation shall not vary more than plus or minus 0.005 per cent from the 
assigned frequency. Where 25 kHz channel spacing is introduced in accordance with Volume V, 
the radio frequency of operation shall not vary more than plus or minus 0.002 per cent from the 
assigned frequency. Where 8.33 kHz channel spacing is introduced in accordance with Volume V, 
the radio frequency of operation shall not vary more than plus or minus 0.0001 per cent from the 
assigned frequency.

2.2.1.2 POWER Recommendation.

On a high percentage of occasions, the effective radiated power should be such as to provide a 
field strength of a least 75 microvolts per metre (minus 109 dBW/m2 ) within the defined 
operational coverage of the facility, on the basis of free-space propagation. 

2.2.1.3 Modulation.

A peak modulation factor of at least 0.85 shall be achievable



ICAO - Annesso 10 Volume III
2.2 SYSTEM CHARACTERISTICS OF THE GROUND INSTALLATION

2.2.2 Receiving function

2.2.2.1 Frequency stability. 

Where 8.33 kHz channel spacing is introduced in accordance with Volume V, the radio frequency 
of operation shall not vary more than plus or minus 0.0001 per cent from the assigned frequency.

2.2.2.2 Sensitivity. 

After due allowance has been made for feeder loss and antenna polar diagram variation, the 
sensitivity of the receiving function shall be such as to provide on a high percentage of occasions 
an audio output signal with a wanted/unwanted ratio of 15 dB, with a 50 per cent amplitude 
modulated (A3E) radio signal having a field strength of 20 microvolts per metre (minus 120 
dBW/m2 ) or more.

2.2.2.3 Effective acceptance bandwidth.

When tuned to a channel having a width of 25 kHz, 50 kHz or 100 kHz, the receiving system shall 
provide an adequate and intelligible audio output when the signal specified at 2.2.2.2 has a 
carrier frequency within plus or minus 0.005 per cent of the assigned frequency. When tuned to a 
channel having a width of 8.33 kHz, the receiving system shall provide an adequate and 
intelligible audio output when the signal specified at 2.2.2.2 has a carrier frequency within plus or 
minus 0.0005 per cent of the assigned frequency. Further information on the effective 
acceptance bandwidth is contained in the Attachment to Part II. 



DECRETO LEGISLATIVO 1 agosto 2003, n. 259 
Codice delle comunicazioni elettroniche

Art. 3 Principi generali 
1. Il Codice garantisce i diritti inderogabili di libertà delle
persone nell'uso dei mezzi di comunicazione elettronica,
nonché il diritto di iniziativa economica ed il suo esercizio
in regime di concorrenza, nel settore delle comunicazioni
elettroniche.
3. Sono fatte salve le limitazioni derivanti da esigenze
della difesa e della sicurezza dello Stato, della protezione civile,
della salute pubblica e della tutela dell'ambiente e della
Riservatezza e protezione dei dati personali, poste da
specifiche disposizioni di legge o da disposizioni regolamentari
di attuazione. 



DECRETO LEGISLATIVO 1 agosto 2003, n. 259 
Codice delle comunicazioni elettroniche

Capo V
Disposizioni relative a reti ed impianti

Art. 86 Infrastrutture di comunicazione elettronica e diritti di passaggio
4. Restano ferme le disposizioni a tutela dei beni ambientali e culturali
contenute nel decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490, nonché
le disposizioni a tutela delle servitù militari di cui al titolo VI,
del libro II, del codice dell'ordinamento militare.
7. Per i limiti di esposizione ai campi elettromagnetici, i valori di
attenzione e gli obiettivi di qualità si applicano le disposizioni di
attuazione di cui all'articolo 4, comma 2, lettera a), della legge
22 febbraio 2001, n. 36. 



DECRETO LEGISLATIVO 1 agosto 2003, n. 259 
Codice delle comunicazioni elettroniche

Art. 97 Danneggiamenti e turbative

1. Chiunque esplichi attività che rechi, in qualsiasi modo, danno ai servizi di 
comunicazione elettronica od alle opere ed agli oggetti ad essi inerenti è punito ai 
sensi dell'articolo 635, secondo comma, n. 3, del codice penale.

2. Fermo restando quanto disposto dal comma 1, è vietato arrecare disturbi o 
causare interferenze ai servizi di comunicazione elettronica ed alle opere ad essi 
inerenti. Nei confronti dei trasgressori provvedono direttamente, in via 
amministrativa, gli ispettorati territoriali del Ministero. La violazione del divieto 
comporta l'applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria da 500,00 a 
5.000,00 euro. 

Art. 161 Norme tecniche per gli impianti 

Tutti gli impianti autorizzati, compresi quelli eseguiti a cura delle Amministrazioni dello 
Stato, devono rispondere alle norme tecniche vigenti in materia ed essere costituiti 
esclusivamente da apparecchiature rispondenti alle vigenti norme. 



DECRETO LEGISLATIVO 1 agosto 2003, n. 259 
Codice delle comunicazioni elettroniche

Art. 104 Attività soggette ad autorizzazione generale

1. L'autorizzazione generale è in ogni caso necessaria nei seguenti casi:

a) installazione di una o più stazioni radioelettriche o del relativo esercizio di 
collegamenti di terra e via satellite richiedenti una assegnazione di 
frequenza, con particolare riferimento a:

1) sistemi fissi, mobili terrestri, mobili marittimi, mobili aeronautici;

2) sistemi di radionavigazione e di radiolocalizzazione;

Art. 198 Servizio radioelettrico mobile aeronautico

1. Il servizio radioelettrico mobile aeronautico è un servizio effettuato fra stazioni 
aeronautiche e stazioni di aeromobile, o fra stazioni di aeromobile. Partecipano al 
servizio anche le stazioni radioelettriche dei mezzi di salvataggio e le stazioni di 
radioboa per la localizzazione di sinistri, quando quest'ultime operano sulle frequenze 
di soccorso ed urgenza all'uopo destinate.

Art. 206 Abilitazione al traffico

1. La licenza di esercizio di cui all'articolo 201 abilita le stazioni radioelettriche ad 
effettuare solo le comunicazioni riguardanti la sicurezza e la regolarità del volo.



DECRETO LEGISLATIVO 1 agosto 2003, n. 259 
Codice delle comunicazioni elettroniche

Art. 115 Obblighi

1. Il titolare di autorizzazione generale è tenuto, nel corso di validità del titolo, ad 
ottemperare a norme adottate nell'interesse della collettività o per 
l'adeguamento all'ordinamento internazionale con specifico riguardo alla 
sostituzione o all'adattamento delle apparecchiature nonché al cambio delle 
frequenze.

2. Il soggetto, titolare di autorizzazione generale, è tenuto a rispettare le 
disposizioni vigenti in materia di sicurezza, di salute della popolazione, di 
protezione ambientale, nonché le norme urbanistiche e quelle dettate dai 
regolamenti comunali in tema di assetto territoriale.

3. Ai fini dell'installazione o dell'esercizio di stazioni ricetrasmittenti negli aeroporti 
civili e nelle aree adiacenti soggette alle relative servitù, l'interessato è tenuto ad 
acquisire preventivamente il benestare di competenza dell'Ente nazionale per 
l'aviazione civile relativamente agli aspetti di sicurezza aeronautici. 



DECRETO LEGISLATIVO 1 agosto 2003, n. 259 
Codice delle comunicazioni elettroniche

Art. 162 Obbligo del titolo di abilitazione – Esenzioni

1. Per l'esercizio di qualsiasi stazione trasmittente, o ricetrasmittente, e nel servizio mobile 
marittimo od aeronautico, anche di quelle solo riceventi, è necessario che il personale 
operatore sia in possesso di un titolo di abilitazione rilasciato dal Ministero.

2. Il titolo di cui al comma 1 non è prescritto quando trattasi:

a) di stazioni destinate esclusivamente ad uso militare delle forze armate, di stazioni 
adibite per servizio civile d'istituto del Ministero dell'interno, del Ministero della difesa 
e di stazioni adibite per i servizi d'istituto del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti - Corpo delle Capitanerie di porto;

b) di stazioni di radiodiffusione, di radioastronomia, ausiliarie della meteorologia, 
spaziali o terrene, terrestri radiotelefoniche non adibite a servizi pubblici, emittenti di 
frequenze campioni.

3. Il ((Ministro dello sviluppo economico)) ha facoltà di estendere, con proprio decreto, le 
disposizioni di cui al comma 2 ad altri servizi o stazioni riceventi, ricetrasmittenti o 
trasmittenti, per le quali, a causa delle loro caratteristiche tecniche o di impiego, non sia 
ritenuta necessaria una particolare qualificazione dell'operatore, ovvero quando la necessaria 
qualificazione sia stata accertata dall'Amministrazione dello Stato dalla quale il servizio o la 
stazione dipendono. 



DECRETO LEGISLATIVO 1 agosto 2003, n. 259 
Codice delle comunicazioni elettroniche
Allegato n. 26 Adeguamento normativa radioamatoriale

Art. 12 Norme d'esercizio
1. L'esercizio della stazione di radioamatore deve essere svolto in 
conformità delle norme legislative e  regolamentari vigenti e con 
l'osservanza delle prescrizioni contenute nel Regolamento 
internazionale delle radiocomunicazioni.
7. E’ vietato ai radioamatori far uso del segnale di soccorso, nonché 
impiegare segnali che possono dar luogo a falsi allarmi.
8. E' vietato ai radioamatori intercettare comunicazioni che essi non 
hanno titolo a ricevere; e' comunque vietato far conoscere a terzi il 
contenuto e l'esistenza dei messaggi intercettati e 
involontariamente captati.



Piano Nazionale di Ripartizione delle Frequenze 
(PNRF), pubblicato sul supplemento ordinario n. 33 

alla Gazzetta Ufficiale del 23 giugno 2015 n. 143

5.- Statuto dei servizi

Disturbo pregiudizievole (harmful interference) - Disturbo che compromette il funzionamento di 
un servizio di radionavigazione o di un altro servizio di sicurezza o che degrada in modo serio, 
interrompe ripetutamente o impedisce il funzionamento di un servizio di radiocomunicazione 
utilizzato in conformità con il presente Piano.

Servizi primari e secondari (Primary and secondary services) - I servizi primari figurano nella 
tabella di attribuzione con il nome stampato in caratteri maiuscoli, i servizi secondari sono invece 
riportati con caratteri minuscoli.

Le stazioni di un servizio secondario:

a) non debbono causare disturbi pregiudizievoli alle stazioni di un servizio primario, alle quali 
sono state già assegnate delle frequenze o alle quali le frequenze possono essere in seguito 
assegnate;

b) non possono pretendere protezione contro i disturbi pregiudizievoli causati dalle stazioni 
di un servizio primario, alle quali sono state già assegnate delle frequenze o alle quali le 
frequenze possono essere in seguito assegnate;

c) hanno diritto a protezione contro i disturbi pregiudizievoli causati da stazioni dello stesso 
o di altri servizi secondari, alle quali le frequenze possono essere in seguito assegnate;



LEGGE 8 aprile 1983, n. 110 
Protezione delle radiocomunicazioni relative 

all'assistenza ed alla sicurezza del volo
Art. 1. Gli impianti di telecomunicazione non debbono causare emissioni, radiazioni o induzioni tali da 

compromettere sia il funzionamento dei servizi di radionavigazione sia la sicurezza delle operazioni di 

volo.

Art. 2. L'Amministrazione delle poste e delle telecomunicazioni effettua, servendosi dei circoli delle 

costruzioni telegrafiche e telefoniche e dei servizi ispettivi, anche mediante l'accesso ai locali, 

autorizzato dall'autorità giudiziaria, controlli e verifiche sugli impianti di cui all'articolo 1 a seguito di 

segnalazioni di disturbi nocivi, secondo modalità concordate con l'Azienda autonoma di assistenza

al volo per il traffico aereo generale e con l'Ispettorato delle telecomunicazioni per l'assistenza al volo. 

Gli accertamenti sono intesi ad assicurare che le bande di frequenze 74,8 - 75,2 MHz, 108 - 136 MHz, 

138 - 144 MHz, 230 - 400 MHz, 590 - 606 MHz, 960 - 1215 MHz, 1250 - 1350 MHz, e quante altre 

saranno destinate alle necessità di radiocomunicazione e radioassistenza relative al traffico aereo, non 

subiscano interferenze.

Art. 3. In caso di inosservanza del divieto di cui all'articolo 1, accertata sentendo anche il titolare 

dell'impianto, l'Amministrazione delle poste e delle telecomunicazioni ordina che vengano

immediatamente eliminate le cause delle interferenze e applica la sanzione amministrativa da lire 2 

milioni a lire 10 milioni.

Qualora il titolare dell'impianto non ottemperi all'ordine di cui al precedente comma, la stessa 

Amministrazione dispone la sospensione della concessione od autorizzazione, ove esistano, e procede 

alla disattivazione d'ufficio od eventualmente al sequestro, preventivamente autorizzato dall'autorita'

giudiziaria. Nei casi di assoluta urgenza l'Amministrazione delle poste e delle

telecomunicazioni può procedere, con provvedimento motivato, alla temporanea disattivazione o 

eventualmente al sequestro dell'impianto, dandone immediata notizia all'autorita' giudiziaria per la 

convalida. 



CODICE PENALE

Dispositivo dell'art. 617 Codice Penale
Chiunque, fraudolentemente, prende cognizione di una comunicazione o di una conversazione, telefoniche o 
telegrafiche, tra altre persone o comunque a lui non dirette, ovvero le interrompe o le impedisce è punito con 
la reclusione da sei mesi a quattro anni [c.p.p. 266-271].
Salvo che il fatto costituisca più grave reato, la stessa pena si applica a chiunque rivela, mediante qualsiasi 
mezzo di informazione al pubblico, in tutto o in parte, il contenuto delle comunicazioni o delle conversazioni 
indicate nella prima parte di questo articolo.
I delitti sono punibili a querela della persona offesa; tuttavia si procede d'ufficio e la pena è della reclusione 
da uno a cinque anni se il fatto è commesso in danno di un pubblico ufficiale o di un incaricato di un 
pubblico servizio nell'esercizio o a causa delle funzioni o del servizio, ovvero da un pubblico ufficiale o da un 
incaricato di un pubblico servizio con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti alla funzione o 
servizio, o da chi esercita anche abusivamente la professione di investigatore privato.

Dispositivo dell'art. 617 bis Codice Penale
Chiunque, fuori dei casi consentiti dalla legge [c.p.p. 266-271], installa apparati, strumenti, parti di apparati 
o di strumenti al fine di intercettare od impedire comunicazioni o conversazioni telegrafiche o telefoniche tra 
altre persone è punito con la reclusione da uno a quattro anni.
La pena è della reclusione da uno a cinque anni se il fatto è commesso in danno di un pubblico ufficiale 
nell'esercizio o a causa delle sue funzioni ovvero da un pubblico ufficiale o da un incaricato di un pubblico 
servizio con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti alla funzione o servizio o da chi esercita 
anche abusivamente la professione di investigatore privato.



DISPENSE E LIBRI

ESTRATTO DA UNA PUBBLICAZIONE CHE DIVULGA ELENCHI DI FREQUENZE ED 
ASSOCIATI UTENTI.
“PREFAZIONE : LEGGERE ATTENTAMENTE PRIMA DI USARE IL MANUALE
Questa è una raccolta di servizi e frequenze ricavata da una ricerca di dati effettuata sulla
“GAZZETTA UFFICIALE” e sull’esperienza di alcuni SWL.
L’unico intento è di essere utile a quanti interessati all’hobby del radioascolto ed allo studio
del campo delle frequenze VHF-UHF comprese tra i 26 e 900 MHz. Si porta a conoscenza 
chiunque che:
Le notizie e informazioni d’ascolto riportate si attengono alle attuali leggi vigenti in materia 
penale e sono pubblicate unicamente a titolo di studio.
L’autore e chi ha eseguito gli aggiornamenti al testo, la ditta venditrice e/o distributrice, tutti 
i suoi referenti ed intermediari, non sono da ritenersi in alcun modo responsabili di qualsivoglia 
uso delle informazioni riportate in questo elenco.
Le informazioni di dominio pubblico possono essere divulgate ma le eventuali comunicazioni 
accidentalmente captate sulle frequenze sopracitate devono rimanere riservate.
Per utilizzare apparecchi capaci di sintonizzarsi al di fuori delle gamme di frequenza adibite 
alla radiodiffusione è necessaria l’autorizzazione da parte del ministero delle comunicazioni.”

Non sempre le dispense , libri, pubblicazioni e siti internet che pubblicano 
elenchi di frequenze forniscono riferimenti normativi corretti ed esaurienti



RIASSUMENDO
Servizio Mobile Aeronautico: Il servizio radioelettrico mobile aeronautico è
un servizio effettuato fra stazioni aeronautiche e stazioni di aeromobile, o 
fra stazioni di aeromobile. Partecipano al servizio anche le stazioni 
radioelettriche dei mezzi di salvataggio e le stazioni di radioboa per la 
localizzazione di sinistri, quando quest'ultime operano sulle frequenze di 
soccorso ed urgenza all'uopo destinate (Art. 198 C.d.C.E.).

Traffico ammesso: La licenza di esercizio di cui all'articolo 201 abilita le 
stazioni radioelettriche ad effettuare solo le comunicazioni riguardanti la 
sicurezza e la regolarità del volo (Art. 206 C.d.C.E.).

Autorizzazione Generale: L'autorizzazione generale (Art. 104 C.d.C.E.) e' in 
ogni caso necessaria nei seguenti casi: a) installazione di una o più stazioni 
radioelettriche o del relativo esercizio di collegamenti di terra e via satellite 
richiedenti una assegnazione di frequenza, con particolare riferimento a: 

1) sistemi fissi, mobili terrestri, mobili marittimi, mobili aeronautici; 



RIASSUMENDO
Obbligo del titolo di abilitazione: Per l'esercizio di qualsiasi stazione 
trasmittente, o ricetrasmittente, e nel servizio mobile marittimo od 
aeronautico, anche di quelle solo riceventi, e' necessario che il personale 
operatore sia in possesso di un titolo di abilitazione rilasciato dal Ministero 
(Art. 162 C.d.C.E.).

Norme tecniche: Tutti gli impianti autorizzati, compresi quelli eseguiti a cura 
delle Amministrazioni dello Stato, devono rispondere alle norme tecniche 
vigenti in materia ed essere costituiti esclusivamente da apparecchiature 
rispondenti alle vigenti norme (Art. 161 C.d.C.E. & D.M. 37/08).

Frequenze: le frequenze di lavoro devono uniformarsi  alla attribuzione delle 
varie bande previste per il Servizio Mobile Aeronautico e alle prescrizioni 
tecniche riportate nel P.N.R.F (Art. 120 C.d.C.E. & D.M. 27/5/15).

Vincoli all’installazione: L’ubicazione delle stazioni radio deve essere 
conforme alle prescrizioni e vincoli che gravano sull’area interessata (Art. 86 
e 115 C.d.C.E.).





Quale apparato scegliete?



ETSI EN 300 676



Ministero Sviluppo Economico
Determina Direttoriale 14.9.1999 Certificazione e sperimentazione tecnica degli apparati radioelettrici 

canalizzati a 8,33kHz e 25kHz e degli apparati radioelettrici canalizzati a solo 8,33kHz, utilizzati a bordo degli 
aeromobili civili ed operanti nella banda di frequenza 117,975-137MHz



ICAO Radio Frequency Handbook



Assessment of protection of aeronautical services:

•Subject to analysis (e.g. in case of allocation sharing)
Based on interference threshold, established by aviation

Aviation safety factor (6 dB)

•Variables to be considered in assessment / analysis
Source of interference

Frequency separation

Distance separation

Receiver susceptibility to interference

RF propagation

ICAO Radio Frequency Handbook

Chapter  9

Interference protection considerations 



Frequency 

distribution to
French English Spanish

Services
Attribution

(attribuer)

Allocation

(to allocate)

Atribucion

(atribuir)

Areas
Allotissement

(allotir)

Allotment

(to allot)

Adjudicación

(adjudicar)

Stations
Assignation

(assigner)

Assignment

(to assign)

Assignations

(asignar)

Frequencies are:
Allocated to Services (Radio Regulations)

Allotted to areas (Radio Regulations; allotment plans)

Assigned to [radio] stations –

(by States, after international coordination is completed)

ICAO Radio Frequency Handbook
Chapter  7 - Statement of frequency allocation, 

technical details and ICAO policy 



AMCP WP/WGF2/ WP 6 Aeronautical Mobile Communications Panel
Working Group F : Second Meeting Bangkok 5-14 May 1999
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RCV

XMIT

RCV

XMIT

Per ogni singola 
frequenza in uso

RTX RTX

Banco Operativo

Per ogni singola 
frequenza in uso

Banco Operativo

Banco Operativo

RTX
RTX

RTX
RTX

RTX
RTX

RTX

RTX
RTX

RTX



CONFIGURAZIONI DI SISTEMI D’ANTENNA



CONFIGURAZIONE ACC
A 2/4 FREQUENZE



Problematiche 
tecniche



Requisiti operativi:

 Garantire i previsti livelli di campo EM in accordo con le indicazioni 
I.C.A.O. all’interno degli spazi/volumi di competenza dell’Ente del 
Controllo al quale l’impianto è di supporto;

 Garantire la qualità del collegamento bidirezionale “link budget”.

Problematiche conseguenti:

 Copertura non di una area ma di volume/spazi;

 Compatibilità EM;

 Orografia del territorio.

Soluzioni tecniche:

 Scelta dei siti;

 Scelta delle apparecchiature;

 Scelta delle configurazioni;

 Verifiche di rispondenza.

TWR

APP

ACC

 Disponibilità
 Accessibilità
 Compatibilità
 Copertura radio

 Singolo sito
 Multi sito

 Verifica
 Omologazione



RTX sulla frequenza di «Torre»:

RTX sulla frequenza «Ground»:

119,65MHz

118,725MHz

RTX sulla frequenza di «EMERGENZA»:

«Loano Idroscalo»

3^ armonica di «Torre»: 358,95MHz

2^ armonica di «Ground»: 237,45MHz

VALUTAZIONE DEI «PRODOTTI DI BATTIMENTO»

Frequenza di «battimento»:

-

=
---------------------
121,5MHz

Sito radio di «Pizzo Ceresa»

121,5MHz



Copertura Radio - semplificata

TWR

APP

ACC
ACC/FIS



Diagramma di irradiazione
ampiezza del cono verticale

Con una antenna collineare, sulla sua verticale, il cono d’ombra aumenta di 
ampiezza orizzontale orizzontale all’aumentare della quota



Copertura Radio ACC
Modulazione : 6K00 A3E

Per un effetto, chiamato 

«BATTIMENTO 

ISOFREQUENZIALE», nello 

spazio in cui i segnali 

provengono da due 

trasmettitori geograficamente 

posti in siti diversi risultano in 

«controfase», si annullano a 

vicenda

Per ovviare alla presenza 

dei «CONI D’OMBRA» sulla 

verticale dei siti e garantire il 

servizio anche in questi 

volumi si installano più 

impianti in isofrequenza in 

siti diversi
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ATTACHMENT TO PART II. GUIDANCE MATERIAL FOR COMMUNICATION SYSTEMS

1.2 Offset carrier system in 25 kHz, 50 kHz and 100 kHz spaced channels

The following are examples of offset carrier systems which meet the requirements of 
Part II, 2.2.1.1.1.

a) 2-carrier system. Carriers should be spaced at plus and minus 5 kHz. This requires 
a frequency stability of plus or minus 2 kHz (15.3 parts per million at 130 MHz).

b) 3-carrier system. Carriers should be spaced at zero and plus and minus 7.3 kHz. 
This requires a frequency stability of plus or minus 0.65 kHz (5 parts per million at 130 
MHz). The following are examples or 4- and 5-carrier systems which meet the 
requirements of Part II, 2.2.1.1.1. 

c) 4-carrier system. Carriers should be spaced at plus and minus 2.5 kHz and plus and 
minus 7.5 kHz. This requires a frequency stability of plus or minus 0.5 kHz (3.8 parts 
per million at 130 MHz).

d) 5-carrier system. Carriers should be spaced at zero, plus and minus 4 kHz and plus 
and minus 8 kHz. A frequency stability in the order of plus or minus 40 Hz (0.3 parts 
per million at 130 MHz) is an achievable and practicable interpretation of the 
requirement in this case. 
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2.2 SYSTEM CHARACTERISTICS OF THE GROUND INSTALLATION

2.2.1.1.1 Offset carrier systems in 8.33 kHz, 25 kHz, 50 kHz and 
100 kHz channel spaced environments.

The stability of individual carriers of an offset carrier system shall 
be such as to prevent first-order heterodyne frequencies of less 
than 4 kHz and, additionally, the maximum frequency excursion 
of the outer carrier frequencies from the assigned carrier 
frequency shall not exceed 8 kHz. Offset carrier systems for 8.33 
kHz channel spacing shall be limited to two-carrier systems using 
a carrier offset of plus and minus 2.5 kHz. 



VERIFICHE E CERTIFICAZIONI



ATSEP
ATSEP (Air Traffic Safety Engineering Personnel) è il termine riconosciuto 

dall’ICAO (International Civil Aviation Organization) per indicare il personale 
tecnico coinvolto nelle operazioni di funzionamento, manutenzione ed 
installazione dei sistemi di comunicazione, navigazione, sorveglianza e 

gestione del traffico aereo (CNS / ATM).
Gli ATSEP sono ingegneri e tecnici elettronici che operano nel campo 

dell’aviazione civile con compiti che hanno un impatto sulla sicurezza dei 
servizi del controllo del traffico aereo.

Gli ATSEP sono specialisti dei sistemi ingegneristici di comunicazione, 
navigazione, sorveglianza (CNS) e gestione del traffico aereo (ATM). Essi sono 
responsabili delle specifiche di sistema, approvvigionamento, installazione, 

calibrazione, manutenzione, prove in volo e certificazione dei sistemi 
elettronici di terra per il controllo dei movimenti degli aeromobili.



POLITICA MANUTENTIVA

Il mantenimento della efficienza tecnica degli impianti 
radio è necessaria affinché il servizio supportato possa 

essere assicurato con continuità ed affidabilità.
Per questa ragione la «politica manutentiva» adottata, 

nel rispetto della normativa ATSEP, prevede controlli 
tecnici periodici obbligatori riportati nei manuali tecnici 

degli apparati.
Analoghe attività di verifica sono svolte, con periodicità 

maggiori, anche sull’intero complesso dell’impianto.
Tutte le attività devono essere registrate su appositi log-

book e firmati, per la certificazioni del rispetto delle 
attività svolte, dal personale incaricato.





Normativa tecnica
ETSI EG 200 053 V1.5.1 (2004-06)



Normativa tecnica
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 4 Choice of site                                                                                scelta del sito

 5 Radio System requirements                               requisiti tecnici dei sistemi

 6 Installation recommendations raccomandazioni per l’installazione

 7 Problems identified on site problemi di identificazione del sito

 8 Avoiding radio frequency problems            limitazione dei problemi di RF

 9 Environmental effects problemi ambientali

 10 Health and safety                                                              sicurezza e  salute

 11 Site administratione recommendations gestione delle ospitalità

 13 Troubleshooting on radio sites                                                compatibilità
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Annex A (informative): Protection ratios and minimum field strengths required in the mobile
Services
Annex B (informative): Spectral parameters
Annex C (informative): Antennas and feeder systems
Annex D (informative): Noise power on typical radio sites
Annex E (informative): The position of metals in the galvanic series
Annex F (informative): Equipment arrangements
Annex G (informative): Recommendations for earthing and lightning protection at radio sites
Annex H (informative): Equipment used to avoid radio frequency problems
Annex I: Void
Annex J (informative): Interference due to intermodulation products in the land mobile
service between 25 MHz and 1 000 MHz
Annex L (informative): Intermodulation interference
Annex M (informative): Transmitter noise measurement
Annex N (informative): Radiocommunications in confined spaces
Annex O: Void
Annex P (informative): TETRA and Commercial System Parameters
Annex Q (informative): Future Systems - Universal Mobile Telecommunications System
(UMTS)
Annex R (informative): Installations on High Voltage Electricity Towers - Guidelines
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